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TOGHE NELLA BUFERA. 

Galloni: «Ce chi 
vuole la fine 
della democrazia » 
L'indipendenza dei giudici, ora, è in pericolo. Ma negli 
uffici giudiziari del Sud l'indipendenza deve essere con­
quistata giorno dopo giorno. Perché le lobbies politico-
criminali riescono a condizionare pesantemente il lavo­
ro dei magistrati. Se ne è discusso ieri in un convegno di 
Md organizzato a Catanzaro. Il vice-presidente del Csm 
Gal'oni: «Ho sentito delle proposte che prefigurano la fi­
ne della Repubblica democratica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 
• CATANZARO. Ora più che mai*, 
l'indipendenza dei giudici e in pe­
ncolo Dopo t'ubnacatura di «tan­
gentopoli» e l'entusiasmo fin trop­
po benevolo che ha accompagna-, 
to le cosiddette inchieste di «mani 
pulite», si respira una velenosa ana 
di restaurazione e sono tornate in , 

camera sempe nello stesso posto 
Se il magistrato con incanchi diret­
tivi ha esercitato bene le sue fun­
zioni, sarà promosso a un incarico 
direttivo supenoro Quando si par­
ia di indipendenza della magistra­
tura, esiste uno specifico meridio­
nale. Al sud, infatti, l'indipendenza 

circolazione le vecchie proposte di ' del magistrato non va nfenta sol-
normalizzazione della magistrata ' tanto al potere esecutivo e politico, 
ra che furono tanto care a Bettino ma anche a quel complesso mtrec-
Craxi e Claudio Martelli. Ma i giudi- - ciò ambientale di affan, cnminalità 
ci. tuttavia, sono decisi a scendere ' organizzata e interessi politici che 
in campo non per combattere una : rendono una struttura sociale in 
battaglia in nome di un'astratta au- ' • qualche modo non conforme alla 
tonomia, né tantomeno per. ri- ''••' struttura sociale dello Stato. È evi-
spondere ai richiami alla normalità '" dente che l'influenza di questi am-
con la riproposizione di una sorta bicnti sui magistrati attenta alla lo­
di «età dell'oro» che, peraltro, non ro indipendenza e alla loro auto-
è mai • esistita. ., . -
No II loro im­
pegno è quello 
di definire me­
glio il significato 
della parola in-
.dipendenza, di 
noi? rinchiuder­
si in difesa del­
l'esistente mai 
al contrariò, di 
indicare; nuovi ; • ' 
percorsi che diano reale sostanza 
a quel precetto secondo'il quale la 
giustizia è amministrata «in nome 
del popolo italiano» e non nell'in­
teresse di chi esercita un qualsiasi 
potere • !,•••«:•:•;••• •-•• •••, • ••<•.:•.•. 

Proprio per questo, Magistratura 
democratica ha voluto indire a Ca 

dei poten del Csm Cossiga ha su­
bito esternato «Galloni pensi a fare 
le valigie (il Csm è ormai al termi-

* ne del suo mandato, ndr) e non a ' 
polemizzare con me» 

Il convegno di Catanzaro è stato 
assai pacato. Ma 6 evidente che 
quello della giustizia e un tema ' 
scottante E le tensioni sono emer­
se, soprattutto perché al sud la nor­
malizzazione - più che un passo 
indietro - rappresenta la fine di 
una speranza Speranza cioè di li­
berarsi dalla «cupola» rappresenta­
ta dai van notabilati che sovrasta 
gran parte delle attività giudicane ' 
Elena Pacioni, presidente del­
l'Anni, ha a sua volta sottolineato 
alcune di queste anomalie. «Nel -
mezzogiorno ò molto difficile che 

' un giudice che mette sotto accusa 
un potente non vada incontro a 
guai e problemi Poi, non dimenti­
chiamolo, c'è stato un uso singola­
re delle ispezioni ministenali. Pen­
siamo a quanto è accaduto a Pal-

. mi, dove per 5 volte sono arrivati gli 
• ispettori. 0 pensiamo, al contrario, 
a quanto è accaduto a Messina, 

:'• dove nessun ispettore si è mai fatto 
• vedere, nonostante quello che è 

accaduto negli uffici giudiziari». ' • 
Ripartire dal Sud, dunque, per 

affermare • una 

-é^éF «Sono state avanzate proposte 
• H dì riforma che minacciano 

y'ajyrtpiorjw^ 

vera autonomia 
dei - giudici 
Un'indipenden­
za che non sia 
più solamente 

. formale, -ma 
-rappresenti".! la 
•sostanza. Il per-

••' corso,1 in'parte, 
, . . , , ; , ' è già'stato'deli-.. 

1,Y'.' •.. ''.'.' • '•?• : ::- neato: respin­
gere tutti i tentativi di normalizza-

I zione, i progetti di separazione del-
. le carriere e di «imbarbarimento» 
del Csm, ma nello stesso tempo 

dell'indipendenza e dell'autono- ,-j proporre una strategia di risposta e 
mia della magistratura. ' principi :•: di pratica democratica. Insomma 
che sono garantiti dalla Costituzio- ; u nessuna barricata per difendere 
ne». -• • •• . ' . ~ ^ ; r ' :..;i. -•:; ': uno «statusquo», ma ripartiredalle 

Galloni, poi, pur senza usare to- ;. ultime conquiste della magistratu-

nomia. Il Csm, però, su questi pro­
blemi non può dare risposte politi­
che ma istituzionali. E la nostra ri­
sposta ;-è -ribadire -la difesa 

tanzaro un convegno sull'indipen­
denza dei giudici negli uffici giudi- ;« n i inutilmente polemici, ha voluto j rapercontiiiuare ad andare"avanti, 
zian del Sud. Ossia ha voluto sof- ;, lanciare u n allarme sui rischi con- • senza soggiacere al giogo politico. 
fermare lattenzione su una realta , c r e l i c n e s^no c o n t e n u t j j n alcuni !• <Su questi punti, almeno stando 
- ° m ? i ^ _ n f i _ ? u 2 - .. j?^m£!? ]; progetti di riforma che in questi j ; agli interventi di Catanzaro, i giudi-

f' giorni hanno alimentato il dibattito •''•ci sembrano compatti. Rosangela 
:'.' politico. «Sono state avanzatealcu- ; Vitiritti, segretaria della sezione di 
,.; ne proposte - ha detto il vicepresi- «y. Md di Catanzaro; nell'introduzio-
v dente del Csm -che sono offensive 
/ dei principi di indipendenza della 
\ magistatura. In questo modo è lo 
? stesso Paese ad essere in pericolo. 

Perché non si verificherebbe sem­
plicemente la fine della Seconda 
repubblica, ma la fine della repub­
blica democratica». A cosa si riferi­
va, in particolare, Galloni? Sicura-

nei confronti dei poteri dello Stato, 
un conformismo nell'ambito dei ':; 
rapporti tra il singolo magistrato e '; 
l'organizzazione giudiziaria e un 
condizionamento .--•' ambientale • 
esercitato attraverso l'influenza di ; 
potentati politici, economici e cri- ' 
minali. Il vicepresidente del Consi-
olio superiore della Magistratura, • 
Giovanni Galloni, ha sottolineato .' 
propno questo aspetto: «Un punto 
fondamentale della riforma dell'or- .' 
dinamento giudiziario è la tempo- • 
raneità degli incarichi direttivi negli ; 
uffici giudiziari: Non si può lasciare ' 
un magistrato a fare tutta la sua 

ne. ha indicato come stiano rieme-
; regendo preoccupanti fenomeni di 
isolamento e mancanza di solida-

• rieta nei confronti di giudici espo-
sti.-Carlo Macrl, tra le altre cose, ha 

l parlato dell'attacco ai pentiti, men-
'.' tre Sandro Pennasilico ha ricorda-
. to come i servizi segreti, anche in 
tempi recenti, si siano interessati 

mente, ma non solò, al progetto <:] dei magistrati scomodi. Insomma: i 
presentato dall'ex presidente Fran- ; ••• giudici guardano avanti. Soprattut-
cesco Cossiga che prevede tra le "' to ora che la politica 6 tornata agli 
altre cose, un ndimensionaniento anni Ottanta 

Il pm aveva detto no al colpo di spugna su Tangentopoli 
Gherardo Colombo: «L'illecito deve emergere tutto» 

Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi e, a sinistra, Umberto Bossi Rodrigo/Pa-s 

Biondi bacchetta Di Pietro 
Va in trasferta a fare proclami» « 

Il ministro della Giustizia, Alfredo Biondi, bacchetta il 
giudice Di Pietro: «Vedo che i giudici vanno anche in 
trasferta a fare i proclami». Il Guardasigilli non ha gradi­
to il no«prajiui^,t^ 
fesì^'CC^K^pogtwsu Taogetttep^^t^qregifeìHtà 
della riabva maggioranza verrebbe messa in gioco. Il 
popoToi'aTzeìrai1â vc»ce»'̂  Sullo sTòntTo^éllà"p'0lém1tfà il 
progetto di amnistia preparato da Forza Italia. . 

ENRICO FIERRO 

m ROMA «Vedo che i giudici ora 
vanno anche in trasferta a fare pro­
clami». Al nuovo ministro della 
Giustizia Alfredo Biondi non è pia­
ciuta la dura presa di posizione di-
Di Pietro contro l'ipotesi di un col­
po di spugna su Tangentopoli. •."•... 

Durante una pausa del suo viag­
gio a Hong-Kong (dove era andato 
alla ricerca dei conti segreti del Psi 
craxiano), il regista di mani pulite, ' 
senza peli sulla •-lingua,',aveva '•• 
espresso i suoi timori parlando al- : 
Mtalian • business •• association». \ 
Una soluzione politica che blocchi * 
i processi e che dovesse risolversi \ 
in un colpo di spugna «non è possi- '•• 
bile, perché la credibilità del nuo- '•' 
vo governo e del nuovo Parlamen- • 
to verrebbe messa in gioco. Se il 
governo non dovesse mantenere le ! 
promesse fatte agli elettori e ai ma- : 
gistrati a questo proposito il popo­
lo alzerà la voce» Fin qui il «Tonino 

nazionale» che non è propno pia-
:• ciuto al nuovo Guardasigilli, che ha 
:•': colto l'occasione di una intervista 
•: al «Grl» per bacchettare Di Pietro e 
• lanciare un duro monito ai magi-
;r strati italiani. «Quando si verificano 

fatti che esuberano dall'ambito 
',-. dell'attività e si arriva ad eccessi, i 
'l magistrati sappiano che la loro è 
', una funzione di applicazione della 

*.' legge, di attuazione della legge esi-
•. stente. Fanno bene a pretendere la 
';: loro indipendenza, ma consenta­
li no che anche gli altri abbiano gli 
% stessi titoli per rivendicare la loro» 
:. Una polemica diretta col magi-
".': strato più famoso d'Italia, che nella 
, nuova maggioranza, * ormai, ha 

sempre meno tifosi. In casa Berlu­
sconi e dintorni, infatti, brucia an­
cora il rifiuto opposto da Di Pietro 
ad entrare nella compagine di go­
verno occupando la poltrona di 
ministro dell'Interno Poltrona poi 
andata al leghista Bobo Marom E, 

sempre da Hong-Kong, il magistra­
to milanese ha nbadito i motivi che 
lo hanno indotto al gran rifiuto: •. 
«Ho un lavoro da finire e voglio fi- v. 
nirjpf,-, |Jn, layoro da ..finire., le,, in- f >• 
chieste:\SUj,rcorruzionia!.politica e 
grandi affari, che finiranno «quan- '" 
do nonci saranno più reanVMolte [!, 
di queste inchieste riguarciàTno'p'ro-, : • 
pno l'impero del Biscione. Di Pie- •• ( 
tro infatti, ha indagato sulla vendita fy 
degli immobili della Saci, inchiesta «;; 
che ha viste coinvolto Paolo Berlu-s-
sconi. 1! pm milanese, inoltre, ha '" 
raccolto nel '93 le confessioni di '^ 
Davide Giacalone. consulente del- ?' 
la Fìnivest e collaboratore dell'ex • 
ministro delle Poste Oscar Mamml, ' 
sulle mazzette pagate per le fre-iv. 
quenze televisive. Il 6 giugno pros- '•' 
Simo, infine, si apre a Milano il prò- ;•'' 
cesso sulle tangenti Cariplo, un mi- ' ; 

liardo e 200 milioni, che Paolo Ber- "•'' 
lusconi avrebbe pagato per vende- ;[ 
re (prezzo 22 miliardi) dei palazzi ^ 
al Fondo pensioni della banca mi- !,••• 
lanese. Tra i magistrati che hanno :' 
firmato la richiesta di rinvio a giudi- -• 
zio per Paolo Berlusconi anche Di • 

' Pietro. •;:;:•-' -••r • '•-<.;•-• • -.«-.-.t-'- ••''•' .1'.-'' 
Ma qual è la ricetta per uscire da ""n 

" Tangentopoli proposta da Biondi? ' 
«Quella .dell'accelerazione delle js 
procedure e dell'allargamento del .5 
patteggiamento». Ipotesi esclusa,. 
perché presenta «notevoli difetti», :, 

- dal progetto di amnistia per i reati 
. connessi a tangentopoli studiato in ' 

gran segreto dagli ambienti di For­

za Italia e pubblicato in esclusiva 
dal nostro giornale nei giorni scor­
si. 11 progetto berlusconiano, che 
secondo indiscrezioni sarà presen­
tato nelle prossime settimane, ap­
pena', gli; strateghi RnimÌ2sr,'st ac­
corgeranno che l'attenzione dell'o­
pinione, pubblica su Tangentopoli 
va scemando, bocciava la prospet­
tiva del patteggiamento giudicato 
uno strumento che lascia una «ec­
cessiva discrezionalità nelle mani 
del magistrato». Ecco perché gli 
esperti di Forza Italia, coordinati 
dal neoministro della Difesa Cesa­
re Previti, avvocato di fiducia di 
Berlusconi, giudicano l'amnistia 
«l'unica strada praticabile per risol­
vere i problemi di tangentopoli» ; 
Un colpo di spugna ben più forte • 
di quello proposto dal governo , 
Amato che assesterebbe un colpo 
mortale alle inchieste sulla corru­
zione politica. Che invece devono • 
andare avanti, ha detto parlando 
ieri all'Università di Trento un altro 
magistrato di mani pulite. Gherar­
do Colombo. «L'amnistia non sa­
rebbe certo un atto utile: l'illecito 
deve emergere tutto; diversamente -
rimarrebbero formidabili armi di n- • 
catto in mano a chi conosce I reati 
commessi da altri». Colombo con­
divide le cose dette da Di Pietro-

«Siamo riusciti finora a far emerge­
re circa la metà del pianeta tan­
gentopoli: ' il nostro lavoro deve 
proseguire e noi ne abbiamo tutte 
le intenzioni' 

S 1 3 S S S S L'attacco ai giudici: ecco cosa ne pensa il segretario dell'Anni Marcello Maddalena 

«I pm devono conservare l'indipendenza» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQOIERO 

m TORINO. Obiettivo magistrati. 
Per giudici e pm è stata .una setti­
mana di bordate ben assestate, dai 
commenti del neoministro Ferrara 
e di Panebianco sul Corriere della '•' 
Sera contro il «partito dei giudici», 
ai disegni di legge del senatore ' 
Cossiga sull'ordine giudiziario, sul­
l'azione penale e sui processi. E . 
ora la pesante risposta del ministro . 
della Giustizia ai «proclami» di Di ' 
Pietro. La campagna contro l'indi- •. 
pendenza dei magistrati, al di là : 

delle parole, sembra ormai aperta. : 
Ne parliamo con il segretario gene­
rale dell'Anm, don. Marcello Mad- ' 
dalena, procuratore aggiunto a To- ' 
nno ' . •'• ••-.•: ' ,:.-•;., • '.;• - •'. 

Tentazioni 0 "prava tecniche di 
traamlaalone" per Ingabbiare la 
rnagtatratura?. : • 

All'Est come all'Ovest, quando un 
partito o una compagine di mag- ; 
gioranza arriva alle soglie del pò- • 
tere, è forte la tentazione di met­
terci sotto sorveglianza. 

l a dMtlone delle carriere è un 
cavallo di Troia? 

Diciamo che può essere un gri­
maldello per attaccare uno dei ca­
pisaldi democratici del nostro or­
dinamento giuridico, l'obbligato-

: rietà dell'azione penale che è alla 
; base dell'eguaglianza dei cittadini 
: davanti alla legge. In altri termini 
. nel sistema italiano non vi è la 

scelta discrezionale se agire o me-
*no. Si interviene attraverso un or-
• gano imparziale. E l'imparzialità 
• deve valere tanto in sede di giudi-
' zio, quante nel momento in cui si 
: agisce, w • •',..-'.v-v-i-' "'>.••;;: , 

Pensa a Tangentopoli? i ' 
'Esatto, lo sono convinto che 

: un'inchiesta come quella di Mila­
no con la figura ditin pubblico mi­
nistero • "separato" • ben difficil­
mente si sarebbe avuta. Ed è fata­
le. Fatale che il pm finisca sotto la 
sfera del controllo governativo 

-perché diviene ad uh tempo pun­
to di riferimento dell'opinione 

' pubblica e di un problema politi­
co. -

La metamorfosi è già In atto? 
Più corretto sottolineare 1 rischi di 

una corsa in quella direzione Lo 
dicevo a titolo personale già nel-
'88, quando è entrato in vigore il 
nuovo codice di procedura pena­
le stiamo attenti che accentuare il 
ruolo di parte alla fine produrrà 
problemi sul piano dell'indipen- : 
denza. Per fortuna è intervenuta la 
Corte Costituzionale con la sen­
tenza 255/92 a correggere la rotta. 

Cosa teme di più dalla distinzio­
ne delle carriere? -... ••«•• • 

Che si snaturi il nostro assetto co- . 
stituzionale, ordlnamentale e prò- ; 
cessuale: quello che vede nella ri- : 

cerca e nell'accertamento della : 
verità il fine ultimo dell'attività del , 
pm e dei giudici. In Italia, il prò-
cesso non dirime una controver­
sia, ma accerta la verità. Ed in ' 
questa ricerca i due soggetti (pm . 
e giudice) sono facce di una stes-
sa medaglia, perché pur con ruoli •; 
diversi hanno uno scopo comune: 
da un lato la verità dei fatti, dall'al­
tro il rispetto della legge. E sia . 
chiaro che il pubblico ministero 
deve ottenere risultati di giustizia ' 
secondo le regole, non risultati di 
produttività a difesa di interessi di 
parte 

Invece? 
C'è il pencolo che il pm si trasfor­
mi in un avvocato della polizia e 
quindi del potere centrale per por­
tare la causa davanti al giudice 
Noi non siamo quella cosa 11 La 
nostra cultura non è e non dev'es­
sere quella dell'investigazione, 

• ma della giurisdizione, cioè di chi 
fa il controllore di legalità, di chi 
dice e riafferma quali sono le re-

• gole, di chi procede all'accerta­
mento della verità con la mentali-

• tà del giudice. In caso contrario, 
saremmo trascinati in modo sur­
rettizio dentro l'alveo della politi­
ca e sottoposti al controllo dell'e­
secutivo. •>•••••• -»•< • . • .-.. 

A chi pensa'quando lancia que­
sto allarme? ,t :;:>:>•:'••,.:• ,.,:-

APannella. '•:<1'' '«•'•••'".'V?^-'!'-
Che c'entra Pannella? 

Vede, le vie dell'inferno sono la­
stricate di buone intenzioni. Pan­
nella, che è una persona molto in­
telligente, sostiene con un ragio-

; namento estremamente • chiaro 
che il pm deve dipendere da pa­
lazzo Chigi e diventare cosi mate-
na di responsabilità politica Ed 
aggiunge 1 governi si sostengono 

0 si rovesciano nella lotta politica 
democratica Vorrà dire che se fa-

, ranno porcherie si cambiano nel­
le prossime elezioni Obiezione-

una volta reso il potere politico 
padrone del pubblico ministero è 
vero che si avrà la battaglia politi­
ca, ma gli indirizzi saranno sele-

•'• zionati dal governo, secondo 1 
•;• suoi voleri o desideri, come inse-
•' gna la migliore tradizione amen-

cana, dove c'è chi procede nei 
confronti degli avversari politici e 
chi copre i suoi amici perché c'è • 
uno schieramento netto di cam-

: pò. In America però c'è l'alternan- • 
za, c'è il bilanciamento che è dato 
dal passaggio di poteri tra diverse 
amministrazioni. Di questo in Ita­
lia siamo ancora a digiuno. $&* -

Se il governo non dovesse cam-
' Mare cosa accadrebbe? 

Se si separano le carriere di rifles­
so si creerebbero i presupposti 
per incidere su quella indipen-

: denza che ha favorito l'avvio di 
: processi come Tangentopoli, con 

1 quali pubblici ministeri e giudici 
congiuntamente hanno promosso 
il passaggio dalla Prima alla Se­
conda Repubblica 
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